
Aca
Bel connubio tra
il violino di Alessio
Bidoli e il pianoforte
di Mari Fujino

4 Martedì 9 giugno la rassegna Musica in corte a
Crema è tornata a palazzo Marazzi con l'esibizione
del suo direttore artistico, il violinista Alessio Bido-
li, per l'occasione accompagnato al pianoforte dalla
giapponese Mari Fujino. Il prof. Vincenzo Cappel-
li ha introdotto la serata, ringraziando gli sponsor e
la famiglia Marazzi per l'ospitalità.

Il maestro Bidoli anche stavolta si è dimostrato un
autentico virtuoso al suo strumento, proponendo
un programma molto vario negli stili e nei linguag-
gi affrontati, ben affiancato da una pianista di carat-
tere, che ha saputo dialogare alla pari con il violino.
Per cominciare la Sonata in sol minore (H. 542.5)
di C.P.E. Bach, che ha mostrato nei suoi tre movi-
menti la misura e il rigore tipici dell'illustre padre.
Il percorso ha toccato la produzione di Beethoven
nella Sonata n.8 in sol maggiore op.30 n.3, dove si è
percepito lo spessore espressivo dell'autore a favo-
re di un clima più disteso. Scherzoso l'attacco, pro-
seguendo con giocosi ribattuti, rincorse e accenti,
in una generale atmosfera di divertimento, di liber-
tà d'espressione senza drammi, alla ricerca di toni
graziosi. Bel connubio fra i due strumenti, che han-
no scelto subito dopo la breve pausa di effettuare un
repentino cambio di registro.
La Sonata n.2 in sol maggiore di Ravel ha condotto

i numerosi ascoltatori all'interno di un viaggio dalle
sonorità spesso cupe e addirittura lugubri con qual-
che sprazzo di morbidezza. Un Ravel che si è ad-
dentrato in un linguaggio complesso e di non facile
ascolto, a volte quasi sospeso su un abisso, che Bi-
doli e Fujino hanno dominato, superando con na-
turalezza le difficoltà tecniche e interpretative di
una pagina davvero difficile e affrontando a tratti
un discorso armonico totalmente indipendente fra
i due strumenti, con un finale virtuosistico e qua-
si ossessivo.
Ancora Ravel ha trovato invece in Tzigane toni più

popolari, impegnando il violino in una serrata ricer-
ca di effetti sonori, per una Rapsodia da concerto
nella quale si è poi inserito il pianoforte con una ca-
scata argentina di note. Sfoggio di bravura pure qui
per i due interpreti e, dopo gli scroscianti applausi,

come sempre Bidoli ha regalato vari bis.
La Fantasia su "Un ballo in maschera" di Sivo-

ri ha rivisitato in veste virtuosistica temi dell'opera
verdiana, toccando poi vertici funambolici con un
brano amato dal violinista quale La ridda dei fol-
letti di Bazzini. Dopo il dono alla famiglia Marazzi,
il pubblico è stato salutato con la poetica "Medita-
tion" da Thais di Massenet.
La prima parte della manifestazione si chiuderà

martedì 16 giugno presso palazzo Terni de' Gregory
con Serenata spagnola per violoncello e pianoforte.

Luisa Guerini Rocco
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